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UE emana una normativa per gli aiuti territoriali

Dopo il caso Ryanair Charleroi la UE ha avviato una analisi dell’intera questione comunemente e sinteticamente associata e riconducibile agli “aiuti di stato” per vettori aerei.

In questa settimana alcune indiscrezioni provenienti da Bruxelles parlano di una sorta di nulla osta della Commissione europea allo sviluppo degli aeroporti regionali situati localizzati in zone identificate come “in ritardo di sviluppo”.

La svolta nel finanziamento ai vettori aerei giustificato e ritenuto ''compatibile con le norme europe'', almeno per l’iniziativa avviata in alcuni Lander tedeschi, dovrebbe essere inquadrato in un programma di aggiornamento e miglioramento delle infrastrutture regionali potrà essere applicato nel periodo 2004-2006.

 Questo genere di “aiuti” tuttavia dovrà riguardare esclusivamente i costi di investimento nei sistemi aeroportuali. Dovranno quindi coprire le operazioni aeree sul singolo scalo e non dovranno riguardare una singola compagnia aerea. 

Senza alcuna discriminante per la tipologia del business aereo: home carrier o low cost.

Secondo il commissario UE ai Trasporti Jacques Barrot potranno in tal modo essere sostenuti e rilanciati i sistemi aeroportuali periferici e sottosviluppati.

Questo primo provvedimento in materia sembrerebbe preludere una serie di linee guida per inquadrare le compatibilità e le condizioni essenziali dei sostegni/finanziamenti in questo campo, senza incorrere le sanzioni che hanno riguardato gli “aiuti illegali” dell’accordo Charleroi –  Ryanair.
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